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Il Papa ai lavoratori cristiani Come Don 
Bosco zelava le vocazioni allo stato ecclesia
stico e religioso - Novena consigliata da 
San Giovanni Bosco per ottenere grazie e 
favori da Maria Santissima Ausiliatrice - 
Le Letture Cattoliche "Don Bosco".

/ I N G R A Z I A M O sentitamente tutti i nostri Direttori Diocesani, 
Decurioni, Cooperatori e Cooperatrici che ci hanno precisato il loro indirizzo. 
Chi non lo avesse ancora potuto fare, abbia la bontà di scriverci subito in
dicandoci chiaramente quali indirizzi dobbiamo sospendere, quali mo
dificare e come modificare, quali continuare a ritenere come sono. 
Il mezzo migliore è quello di ritagliare l’indirizzo di copertina e rimandarci 
il ritaglio specificandoci se va bene o come Io dobbiamo variare.
Ci giungono molti elenchi di nuovi Cooperatori e di nuove Cooperatrici, 
Il nostro ufficio spedizione fa di tutto per sollecitare l’invio del Diploma di 
iscrizione e del Bollettino. Ma purtroppo non disponiamo ancora di sufficiente 
quantità di carta. Preghiamo quindi i nuovi iscritti ad avere un po’ di pazienza. 
Un grazie vivissimo ai sigg. Agenti postali che si fanno premura di rimandarci i 
Bollettini che non riescono a recapitare per variazioni di residenza dei titolari.



Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S.E. I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA*
ZIONALE • Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

S. GIOVANNI BOSCO
VITA - SCRITTI - OPERE

© PER LA GIOVENTÙ:

Calvi Sac. Dott. G. Battista. — La vita di 
S. Giovanni Bosco narrata alla gioventù. 
Voi. in-16, illustr. fuori testo. (In ristampa).

Cassano Sac. Giovanni. — La giovinezza di 
un Santo. Libro per i ragazzi, con illustraz. 
fuori testo e copertina a colori L. 90 —

— Dai fatti più belli della vita di Don Bosco.
» 5° —

— La giovinezza di un Grande (S. Giovanni 
Bosco). Quinta edizione con quadri a colori 
del pitt. G. Messina. Magnifico volume in-8 
grande di pag. 250 e legatura » 500 —

Fanciulli Giuseppe. — San Giovanni Bosco. 
Il Santo dei ragazzi presentati ai ragazzi. 
Con illustrazioni fuori testo » 100 —

Piccioni Augusto. — L’Apostolo della gio
ventù. Vita aneddotica di Don Bosco. Vo
lume illustrato e legato alla bodoniana

» 50 —

© PER IL POPOLO^

Calvi Sac. Dott. G. B. — Il Santo Don Gio
vanni Bosco. Fascicolo propaganda L. io —

Caviglia Sac. Dott. Alberto. — Don Bosco 
Santo. Breve profilo » 5 —

Lemoyne Sac. G. B. — San Giovanni Bosco 
seminarista » 50 —

Lucato Mons. G. — D. Bosco coi giovani 
» 180 — 

Rastello Sac. Secondo. — La società del
l’allegria (San Giovanni Bosco studente) 

» 45 —

© PER LE PERSONE COLTE:

Amadei Angelo, S. S. — Don Bosco e il suo 
apostolato. Due volumi di complessive pa
gine xm-1078, in-8, con numerosissime illu
strazioni fuori testo L. 450 —

Ceria Sac. Dott. Eugenio. — S. Giovanni 
Bosco nella vita e nelle opere. Volume 
in4, pag. 442, illustrato con 32 tavole a colori 
fuori testo del pittore G. B. Galizzi, legato 
in piena tela con dicitura e placca, carta a 
mano. Busta di custodia » 1000 — 

Cojazzi Sac. Dott. Antonio. — Jbergensen
Giovanni, Huysmans Carlo, Coppée Fran
cesco, Don Bosco. Trittico L. 60 —

Lemoyne G. B., S. S. — San Giovanni Bosco. 
Edizione a cura di Don A. Amadei. Voi. I 
e lì, in-8, pag. vm-730 e 738. Brossura 

(In ristampa)
Salotti Mons. Carlo. — S. Giovanni Bosco. 

Volume in-8, pag. 720, con illustrazioni 
fuori testo » 600 —

© ALBUMS DELLA VITA DI S. GIOVANNI 
BOSCO FIGURATA E COMMENTATA:

San Giovanni Bosco. Testo del Sac. G. B. 
Calvi. Venticinque quadri del pittore Cor
rado Mezzana. Elegantissimo volumetto stam
pato in fototipia su carta greve, con copertina 
artistica. Edizione italiana L. 30 —: 
Di questo volumetto si sono fatte contempo
raneamente le edizioni in lingua spagnola, 
portoghese, francese, inglese, tedesca, in
diana (khasi). Ogni edizione » 30 —

© OPERE DI SAN GIOVANNI BOSCO:

Il giovane provveduto per la pratica dei suoi 
doveri religiosi. Nuova edizione. Legato 
in tela, fogli rossi L. 200 —

La figlia cristiana per la pratica dei suoi 
doveri religiosi. Nuova edizione. Legato 
in tela, fogli rossi » 200 —

Il mese di maggio, consacrato a Maria Imma
colata » 40 —

Nove giorni consacrati all’Augusta Madre del 
Salvatore sotto il titolo di Maria SS. Ausi
liatrice » 20 —

Le sei domeniche e la Novena in onore di 
S. Luigi Gonzaga, colle regole della Com
pagnia del medesimo Santo » 20 —

Storia Sacra illustrata dai capolavori degli ar
tisti celebri, per uso delle Scuole e delle 
famiglie. Con 40 illustrazioni » 250 —

Storia ecclesiastica » 220 —
Vita del Venerabile Domenico Savio, allievo 

dell’Oratorio di S. Francesco di Sales. Con 
appendice sulle grazie ottenute per sua in
tercessione. Edizione condotta sull’ultima la
sciata dal Santo » 35 —

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%



Il Papa ai lavoratori cristiani.
I nostri Direttori Diocesani e Decurioni 

che, nello spirito di S. Giovanni Bosco, pre
stano con tanto zelo ed abnegazione l’assi
stenza spirituale alle classi operaie, hanno, dal 
recente discorso del Santo Padre Pio XII alle 
Associazioni Cristiane dei Lavoratori Italiani, 
il triplice orientamento del loro ministero. Il 
Santo Padre ha raccomandato agli operai cri
stiani la fedeltà a Dio, al1a Chiesa, alla Patria. 
Questa fedeltà esige una chiara coscienza dei 
doveri che ci legano a Dio, alla Chiesa ed alla 
Patria. Apre quindi un campo ben vasto al
l’istruzione religiosa che va adeguata alle esi
genze dei tempi e della categoria dei lavoratori.

Riportiamo pertanto le auguste parole del 
Santo Padre, che offriranno ispirazioni e di
rettive per questo prezioso apostolato.

Dato il benvenuto ai 700 rappresentanti delle 
Associazioni, il Vicario di Cristo accordò ben 
volentieri l’implorata benedizione formulando 
il suo augurio paterno con le parole seguenti:

Sia questa Benedizione segno e sorgente di 
forza per una triplice solenne promessa di fe
deltà, con cui voi ponete fine al vostro Convegno 
romano: promessa di fedeltà a Dio, alla Chiesa, 
alla Patria.

Siate fedeli a Dio! In questi oscuri tempi di 
decadimento spirituale e morale voi in primo 
luogo dovete ogni giorno prostrarvi innanzi al 
vostro onnipotente Creatore e Signore, nella 
umiltà e nella preghiera, ed adempire coscien
ziosamente i vostri obblighi religiosi. Abbiate 
il coraggio di non dare la vostra adesione e la 
vostra collaborazione là dove si disprezzano e 
si conculcano le leggi di Dio, i sani principi, 
la dignità umana. Voi sperimenterete come la 
fedeltà verso Dio vi renderà franchi nell'avan
zare, non pavidi in faccia ai pericoli, immobili 
alle minacce, forti al soffrire, insuperabili nella 
lotta in difesa della giustizia, imperterriti per 
non soggiacere nella vita privata e pubblica ad 
allettamenti, ad astuzie, a correnti, cui un cat
tolico di salda fede non può dare il suo assenso. 
Voi potete e dovete essere invece il lievito, che 
penetri nelle masse lavoratrici per trasformarle 
e vivificarle secondo il pensiero e le virtù cristiane.

Siate fedeli alla Chiesa! Essa non inganna e 
non delude l'aspettazione del popolo. Vale tale 
affermazione anche per il terribile periodo, ap
pena chiuso, dell'ultima guerra mondiale e per 
questo tormentato dopoguerra ? Quante falsità 
sono state divulgate, e si divulgano ancora, 

contro la Chiesa e il Papa, specialmente in mezzo 
alle classi operaie ? Ma ora che le pubblicazioni 
e le rivelazioni sopra gli eventi degli ultimi sette 
anni si sono succedute e si succedono le une alle 
altre con ritmo crescente, non hanno esse forse, 
consapevolmente 0 no, smentito le mostruose ca
lunnie e reso pienamente giustizia all'azione del 
Papato ? Non hanno forse mostrato in questa 
Sede Apostolica una condotta sempre costante, 
coerente, rettilinea ? E tale - condotta presenta 
come principali sue note caratteristiche sei scopi 
sei mète, verso cui essa ha volto, talora anche 
contro ogni speranza, tutti i suoi sforzi: impe
dire la guerra; abbreviare la guerra; trattenere 
lontane dalla guerra le Nazioni, che, come l'I
talia, ne erano sul principio rimaste immuni; 
salvare dagli eccidi e dalle sofferenze le persone, 
dalle distruzioni le città; ovviare alle disastrose 
conseguenze dell'atroce conflitto, al di sopra di 
tutti gli odi e di tutti i contrasti, col più alto 
contributo di soccorsi caritativi; promuovere e 
sollevare le condizioni spirituali e materiali del 
popolo lavoratore.

No. La Chiesa non inganna e non delude l'a
spettazione del popolo. Essa ha proclamato e 
diffuso il suo messaggio sociale, non per conse
guire effimeri vantaggi, ma in adempimento del 
precetto di Cristo, con sguardo lungimirante, 
nell'interesse di tutti i popoli. Il passato ha giu
stificato il programma sociale della Chiesa, e 
l'avvenire darà nuova testimonianza alla verità 
e all'equità, su cui è solidamente fondato.

Siate fedeli alla Patria! L'Italia in questa 
ora critica è come una nave percossa dalla tem
pesta; ma se essa è scaduta nella sua economia, 
se è ferita nelle sue vive carni, è però fiera dei 
tesori inapprezzabili che non ha ancora perduti 
e che difende con indomabile energia. In tali 
momenti una cosa è necessaria: che ognuno com
pia il suo dovere e che tutti facciano causa co
mune, mutuamente aiutandosi. Unitevi, diletti 
figli e figlie, contro tutto ciò che è crasso egoismo, 
turbamento dell'ordine pubblico, violenza e ri
volta, propaganda di odio. La vostra Patria ha 
bisogno della cooperazione di quanti sono buoni, 
onesti, volonterosi, capaci, anche se vengono da 
campi politici diversi; ha bisogno di un lavoro 
indefesso, frutto di abnegazione, di pazienza e 
di tenace costanza. Ecco ciò che l'Italia attende 
da voi e che voi dovete essere orgogliosi di dare 
al vostro Paese come probi cittadini e cattolici 
esemplari.

m



COME DON BOSCO ZELAVA LE VOCAZIONI
ALLO STATO ECCLESIASTICO E RELIGIOSO

(Continuazione pag. 160).

Contrasti e pene.

Ma quegli stessi che egli aveva invitati e 
dai quali egli si riprometteva di poter richie
dere una generosa obbedienza e risoluzione, 
quante volte mandavano a vuoto le sue spe
ranze! Fu questa una croce pesante che dovette 
portare per anni ed anni, senza però sgomen
tarsi per un solo istante. Provvedeva i molti 
per gli altri ed a stento riusciva ad averne 
alcuni pochi per sè. L’opposizione di un certo 
numero di parenti, l’incostanza degli individui 
rendeva scarsi da questo lato le sue eroiche 
fatiche ed i suoi sacrifizi. « Nessuno, narrava, 
potrebbe immaginare le interne ripugnanze, 
le antipatie, gli scoraggiamenti, gli adombra
menti, le delusioni, le amarezze, le ingratitu
dini che afflissero l’Oratorio per circa venti 
anni. Se i prescelti promettevano di rimanere 
in aiuto di D. Bosco, non era che un pretesto 
per continuare con agio i loro studi, perchè, 
finiti questi, esponevano mille pretesti per di
spensarsi dalla promessa. Dopo varie prove 
fallite, in una sola volta si riuscì a mettere 
la veste talare ad otto giovani, i quali però 
ben presto se ne partirono tutti dall’Oratorio. 
Vi furono poi taluni che, proprio il giorno 
della loro ordinazione sacerdotale o la sera 
della prima messa, dichiararono francamente 
non essere fatta per essi la vita dell’Oratorio; 
e se ne andarono. Per desiderio di una vita 
più tranquilla e più agiata aspiravano ad una 
parrocchia, ad un seminario diocesano, ad un 
ordine religioso anche fuori di Stato. Alcuni 
dopo qualche anno di studi teologici depo
nevano l’abito clericale ».

Questi abbandoni in gran parte dovettero 
essere cagionati da turbamento e da agitazioni 
prodotte dallo spirito delle tenebse, il quale 
non cessava d’impedire a Don Bosco di 
avanzarsi nella sua via. In quei giovani infatti, 
anche fuori dell’Oratorio, si mantenne sempre 
forte l’amore e il rispetto per D. Bosco e se 
ne ebbero più volte splendide prove.

Il Santo però mentre cercava di attirare a 
sè alcuni de’ suoi alunni e di informarli allo 
spirito di una società religiosa per averli coadiu
tori « non fece mai imposizioni ; nè egli nè 
altri facevano pressione sui giovani per atti
rarli a tale scopo, ma lasciavali perfettamente 
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liberi nella scelta ». Così il Can. Berrone, te
stimonio più tardi per vari anni.

Aggiungeva il Teol. Reviglio: «Anzi, benché 
D. Bosco vedesse che i chierici non si mante
nevano nelle prime disposizioni, ma tuttavia 
dimostravano vocazione allo stato ecclesiastico, 
si adoperava con non minor premura a pro
curare loro i mezzi per arrivare al sacerdozio, 
lieto di poter provvedere alla Chiesa nuovi 
preti, di cui specialmente allora si sentiva 
grande bisogno. Io poi, sebbene scelto fra i 
primi a tale fine, quantunque non mi sia sen
tito l’animo di promettergli l’obbedienza che 
chiedeva, fui egualmente aiutato da lui a pro
seguire gli studi e lasciato in perfetta libertà 
di consacrarmi alla diocesi; anzi, per sua rac
comandazione speciale, ottenni dall’Arcive
scovo Fransoni la mia nomina ad un patri
monio ecclesiastico ».

Egli non si offendeva di questi abbandoni, 
come depose il Can. Anfossi, mentre dava 
la benedizione a quelli che da lui si congeda
vano, affinchè continuassero nella via della 
virtù e riuscissero a far del bene alle anime. 
E soggiungeva il Can. Ballesio: « Per le rela
zioni che ho avuto con D. Bosco, anche dopo 
la mia uscita dall’Oratorio, posso assicurare 
che egli credeva benissimo di aver raggiunto 
il suo scopo vedendo i suoi alunni o in Semi
nario o nel ministero di parroco. E per quelli 
che si trovavano occupati in questo ufficio 
pastorale, come dava loro i più savi e pratici 
consigli, così mostrava grande affezione e sod
disfazione del loro stato.

» Tuttavia non si può tacere che certi disin
ganni gli riuscirono molto amari per le defe
zioni di non pochi che aveva ricolmi de’ suoi 
benefici, per i quali erasi assoggettato a spe
ciali spese per iniziarli al conseguimento di 
lauree e patenti con patto almeno implicito 
che sarebbero rimasti con lui. Alcuni tutto 
a lui devevano, scienza, agiatezza, onori e 
perfino la vita civile. A D. Bosco rincresceva 
l’ingratitudine come cosa in sè cattiva; ma 
poi per conto suo non se ne lamentava, e se 
talora esternava il dispiacere, lo faceva con 
tutta rassegnazione alla volontà di Dio e per 
ammonire certi spiriti deboli e volubili nei 
loro propositi. Ma anche in questi casi egli 
non cessava di amare gli ingrati, invitarli a 



fargli visita nell’Oratario, e all’occorrenza con
tinuare ad essere il loro benefattore ».

Sovente ricordava quelli che, ritornati alle 
loro diocesi, erano stati insigniti del carattere 
sacerdotale, e diceva più di una volta: — De
sidero tanto che i miei figli i quali lavorano 
nel ministero ecclesiastico vengano qualche 
volta a trovarmi per essere sicuro che conti
nuano nella buona via! — E quando veni
vano, li accoglieva con gran festa e, se faceva 
(Fuopo, ricordava gli ammonimenti loro dati 
quando erano fanciulli. Rammentava talvolta 
la virtù della povertà, conveniente alla loro 
condizione. Qualcuno si presentò a lui in 
guanti, con scarpettine in vernice lucida e 
larghe fibbie, con polsini candidi come neve, 
stretti da bottoni di oro. Egli guardavali sor
ridendo, e, dopo replicati avvertimenti, do
lendogli di vedere nei sacerdoti tanta legge
rezza, credette opportuno volgere in ridicolo 
questo loro portamento troppo mondano, di
cendo bellamente: — Oh certo che ne gua
dagnerai molto presso i tuoi parrocchiani..... 
Già questo gonfia la maestà. — Ed altre cose 
simili. Con questi scherzi li induceva a smet
tere.

Di un altro avendo saputo che teneva in 
casa troppo lusso di mobili, tappeti e tendine, 
fece intendere dover un sacerdote provvedere 
ai poverelli e non alle proprie comodità.

Intanto si potè constatare il grande trionfo 
dell’educazione ed istruzione, eminentemente 
ecclesiastica da lui impartita. Se la Diocesi di 
Torino durante la chiusura del Seminario, e 
le altre diocesi del Piemonte, poterono ancora 
avere i sacerdoti più necessari pel ministero 
parrocchiale, lo si deve certamente in gran
dissima parte al merito e alla carità di D. Bosco 
che li preparava: ne furono anche prova le 
centinaia di giovani aspiranti al sacerdozio che 
ogni anno egli ebbe attorno a sè.

Riaperti i seminari, furono tosto popolati 
da’ suoi alunni, che presentandosi ai loro Ve
scovi potevano affermare con tutta ragione: 
— Siamo venuti a prestare l’opera nostra per 
la salvezza delle anime: è D. Bosco che ci ha 
mandati. — E i Vescovi li ricevevano con 
giubilo e gratitudine. Nel 1865 nel Seminario 
maggiore di 'Torino su quarantasei chierici, 
trent’otto avevano compiuti i loro studi di 
ginnasio in Valdocco. Nel 1873 su centocin
quanta, centoventi venivano dall’Oratorio, co
me verificò D. Giuseppe Bertello. A questo 
numero altri ed altri si aggiunsero annual
mente. Alcuni. divennero canonici, sei curati 
in Torino, quaranta e più parroci nei din
torni, non contando i preti senza cura di 

anime, e i missionari andati all’estero. Nel 
1870 Mons. Caglierò visitando con Monsignor 
Ferrè il Seminario di Casale trovò che, di 
quaranta chierici che là si trovavano, trentotto 
erano usciti dalla scuola di D. Bosco; e i tre 
quarti dei sacerdoti di questa diocesi nel 1905 
erano ex-allievi de’ Collegi Salesiani. In questi 
furono educati i due terzi dei parroci della 
Diocesi d’Asti, come risulta da un computo 
esatto di D. Cassetta curato di Costigliele 
d’Asti. Lo stesso si può dire di altre diocesi 
subalpine.

D. Bosco diede anche ogni anno molti chie
rici alla Diocesi di Milano; e la Liguria con
tava nel 1905 trecento e più suoi alunni sa- 
serdoti. Anche Roma ne ebbe alcuni insigniti 
di varii titoli e dignità; sei Vescovi vissero 
per anni, essendo fanciulli, ai fianchi di Don 
Bosco.

Per tutti questi, la cui vocazione non ap
pariva essere per l’Oratorio, D. Bosco usava 
le stesse caritatevoli maniere e premure che 
praticava con quelli che abbracciavano la sua 
pia Società. Avvicinandosi il tempo nel quale 
un alunno doveva partire dall’Oratorio per ag
gregarsi al clero della propria diocesi, ripetu
tamente lo chiamava a sè per dargli que’ con
sigli che stimava necessari a farne un buon 
chierico e, a suo tempo, un buon prete. Spe
cialmente raccomandava loro che conservas
sero illibata la purezza del cuore, avvertendo 
che altrimenti sarebbe andate perduta ogni 
speranza di felicità e di fruttuoso ministero.

{Continua).

NOVENA 
consigliata da S. Giovanni Bosco per ottenere 

grazie e favori da Maria Ausiliatrice.

i° Recitare per nove giorni: tre Pater, Ave, Gloria al SS. Sa
cramento con la giaculatoria Sia lodato e ringraziato ogni mo
mento il Santissimo e Divinissimo Sacramento, tre Salve Regina 
a Maria SS. Ausiliatrice con la giaculatoria Maria Auxilium 
Christianorum, ora prò nobis.

2° Accostarsi ai SS. Sacramenti.
30 Fare un’offerta secondo le proprie forze per le Opere 

salesiane.
4° Aver molta fede in Gesù Sacramentato e in Maria SS. Au

siliatrice.

ORAZIONE DI S. BERNARDO
Ricordati, o piissima Vergine Maria, non essersi mai udito 

che sia stato abbandonato chi ha ricorso a Te, implorato il 
tuo aiuto, chiesto il tuo soccorso. Io, animato da tale confi
denza, o Madre, Vergine delle Vergini, a Te ricorro, a Te 
vengo, peccatore contrito, dinanzi a Te mi prostro. Deh, o 
Madre del Verbo, non sdegnare le mie preghiere ma ascoltale 
propizia, ed esaudiscimi. Così sia.

{Indulgenza di tre anni ogni volta che si recita; Plenaria, 
una volta al mese se si recita tutti i giorni e si compiono le 
altre pratiche prescritte per le indulgenze plenarie}.



Le LETTURE CATTOLICHE
"DON BOSCO”

Don Bosco non fu soltanto fondatore delle 
Letture Cattoliche e fecondo scrittore delle me
desime, ma ne fu pure attivissimo propagan
dista. Affinchè quegli indovinati e opportuni 
libretti entrassero nelle famiglie, nelle par
rocchie, nelle officine, organizzò una Società 
per la diffusione delle Letture Cattoliche e di 
altri libri cattolici. I soci s’incaricavano di 
acquistare e di rivendere a modico prezzo o 
dare gratuitamente quei volumetti in modo da 
diffonderli il più che fosse possibile. Mons. Ta- 
roni, di Faenza, fu, tra costoro, un vero apo
stolo.

Dal 1853 ad adesso le Letture Cattoliche 
hanno continuato ad uscire mensilmente, senza 
interruzione, pur in mezzo a notevoli sacrifizi 
occasionati dalla guerra, dai bombardamenti, 
dalla scarsezza delle materie prime, dal costo 
sempre in rialzo della carta e della mano d’o
pera. Quanto bene hanno fatto! Ma quanto 
maggiore ne potrebbero tuttora fare se tro
vassero degli zelanti propagandisti che le rac
comandassero, che le diffondessero, che pro
curassero abbonamenti annuali 0 almeno se
mestrali ! Nell’attuale colluvie di cattiva stampa 
esse rappresentano un piccolo, ma solido ar
gine alla fangosa inondazione, un contravve
leno al tossico sparso senza ritegno in tanti 
opuscoli e periodici malvagi. Ogni Casa par
rocchiale dovrebbe esservi abbonata; ogni bi- 
bliotechina di Associazione Cattolica dovrebbe 
riceverne ogni mese il volumetto; ogni sa
crestia dovrebbe esserne fornita ; ogni sala 
d’aspetto farne mostra; ogni infermeria o con
valescenziario concederne la lettura ai degenti; 
ogni scuola di Religione averne copie da di
stribuire o dare in regalo; ogni Circolo di 
operai non esserne privo.

Naturali propagandisti delle Letture Cat
toliche « Don Bosco » possono essere i Direttori 
Diocesani e i Decurioni dei Cooperatori e, 
in genere, tutti i Cooperatori salesiani. Si dirà 
che il prezzo attuale d’abbonamento annuo 
(L. 300) è molto differente da quello dei tempi 
di Don Bosco (L. 2'25!). Ma esso non è che 
in proporzione al costo odierno della vita, il 
quale, in questo dopoguerra ha raggiunto al
tezze prima d’ora ignorate. Solo nel campo 
tipografico si pensi, per esempio, che l’in

chiostro da stampa, che, prima dell’ultima 
guerra, costava da io a 15 lire al chilo, costa 
oggi da 1000 a 1200; che un chilo di carta 
patinata, da 5 lire è salito a 200; che un buon 
operaio tipografo, il quale veniva pagato a 
L. 6,50 l’ora, costa oggi L. 120. Se ciascun 
Parroco o Rettore o Assistente ecclesiastico 
procurasse un abbonamento sarebbe già una 
buona propaganda. Gli abbonamenti, annuali 
0 semestrali, possono farsi in ogni tempo 
dell’anno, ma è preferibile a ogni inizio di 
semestre. Ci raccomandiamo quindi ai nostri 
zelanti Cooperatori affinchè si facciano propa
gandisti di queste Letture Cattoliche che tanto 
stavano a cuore al loro glorioso Fondatore, 
San Giovanni Bosco, il quale non mancherà 
certo di compensarli con l’abbondanza di ce
lesti benedizioni.

Ecco il titolo dei volumetti (formato 12X17, 
pag. 100, copertina illustrata a colori e illu
strazioni nel testo) pubblicati nel primo se
mestre del 1946:

Gennaio: Capello, Gli « sciuscià » di Roma 
nel 1945.

Febbraio: Capello, La Beata Caterina Mattei.
Marzo: Oddone, Fiori cinesi.
Aprile: Castellano, La Chiesa del Dio vivente.
Maggio-Giugno: Lingueglia, i) L Apostolo e 

il Taumaturgo della Corsica. 2) Un grande 
Vescovo Missionario nelVisola di Ceylon.

Gli abbonamenti si indirizzino alla
Amministrazione delle « Letture Cattoliche » - 
S. E. I., Corso Reg. Margherita, 176 - To

rino (109).
Conto Corrente Postale 2-171.

Omaggi pervenuti alla Direzione.

Icilio Felici, Attualità delle Beatitudini L. 100.
Icilio Felici, I lupi e il Pastore. L’eccidio di 

Don Innocenzo Lazzeri massacrato con 
138 parrocchiani il 12 agosto 1944 L. 40.

Libreria Salesiana Editrice, Via dei Mille, Pisa.

Pubblicazione autorizzata N° P. 80 A. P. B. Con approvazione Ecclesiastica.
Off. Graf. della Società Editr. Internazionale - Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, via Cottolengo, 32 - Torino (ioq) 
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Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S. E. I.
Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA* 
ZIONALE - Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

© OPERE DI SAN GIOVANNI BOSCO: 

Il Pastorello delle Alpi, ovvero: La vita del 
giovane Besucco Francesco d’Argenterà. 
Edizione fatta sull’ultima curata dal Santo 

L. 30 — 
Nuovi cenni sulla vita del giovane Luigi Co- 

mollo, morto nel Seminario di Chieri, ammi
rato da tutti per le sue virtù. Nuova edizione 
fatta sull’ultima curata dal Santo » 20 —

Magone Michele, allievo dell’Oratorio di San 
Francesco di Sales. Cenni biografici. Nuova 
edizione fatta sull’ultima curata dal Santo

» 15 —

© OPERE E SCRITTI EDITI E INEDITI 
DI SAN GIOVANNI BOSCO

NUOVAMENTE PUBBLICATI E RIVEDUTI SECONDO LE 
EDIZIONI ORIGINALI E I MANOSCRITTI SUPERSTITI 

A CURA DELLA SOCIETÀ SALESIANA

Sono pubblicati:
Volume primo.

Parte I. Storia Sacra. Pag. L-428; 64 illu- 
straz. nel testo e 6 tavole fuori testo L. 180 — 
Parte II. Storia Ecclesiastica. Pag. xvi-600; 
con una illustr. nel testo e 6 tavole fuori 
testo » 220 —

Volume secondo.
Parte I. Le vite dei Papi. (Da San Pietro 
a San Zefirino). Pagine XLin-440 » 220 —
Parte II. Le vite dei Papi. (Da San Callisto 
alla pace della Chiesa). Pag. xii-590 » 220 — 

Volume terzo.
La storia d’Italia. Pag. cxii-644 » 300 —

Volume quarto.
La vita di Savio Domenico e Savio Dome
nico e Don Bosco. Studio di Don Alberto 
Caviglia. Pag. xliii-óio » 300 —

© SCRITTI SU SAN GIOVANNI BOSCO:

Beltrami Sac. Andrea. — Massime di Don 
Bosco. Raccolte dai suoi scritti e distribuite 
per ciascun giorno dell’anno. Nuova edizione 

L. 30 — 
Calvi Sac. Dott. G. Battista. — Nella santità 

di don Bosco. Elementi e frammenti 
» 75 —

Ceria Sac. Eugenio. — Don Bosco con Dio.
Seconda edizione » 75 —

Guerra Mons. Felice A. — Alla scuola di
San Giovanni Bosco » 25 —

Lucato Mons. Giovanni. — Parla Don Bosco. 
Dalle « Buone notti » e dagli scritti del Santo. 
Bel volume in-16, pag. 495 L. 180 — 

Pera P. Ceslao, O. P. — I doni dello Spirito 
Santo nell’anima di San Giovanni Bosco 

» 120 — 
Scotti Sac. Dott. Pietro. — La dottrina spi

rituale di S. Giovanni Bosco. Bel volume 
in-16 di pagine 262 » 90 —

Terrone Sac. Luigi. — Lo spirito di S. Gio
vanni Bosco. Documenti ed esempi di vita 
cristiana. Volume in-16, pag. 345 » 130 — 

Vespignani Giuseppe. — Un anno alla scuola 
di San Giovanni Bosco (1876-1877) 

» 65 —

© SAN GIOVANNI BOSCO EDUCATORE: 

Auffray Sac. Agostino. — La pedagogia di 
San Giovanni Bosco. Trad. dal francese. 

(In ristampa} 
Barbera Mario, S. J. — San Giovanni Bosco 

educatore L. 45 —
Cimatti Sac. Vincenzo. — Don Bosco educa

tore. Contributo alla storia del pensiero e 
delle istruzioni pedagogiche » 60 —

Fascie Sac. Bartolomeo. — Il metodo educa
tivo di Don Bosco. Fonti e commento 

» 75 —

© LUOGHI E OPERE DEL SANTO:

Giraudi Sac. Dott. Fedele. — L’Oratorio 
di Don Bosco. Inizio e progressivo sviluppo 
edilizio della Casa-madre dei Salesiani in 
Torino. Grande volume in-8 di pag. 300, 
con 12 tavole, oltre 100 illustrazioni nel testo 
e una galleria di ritratti di San Giovanni 
Bosco L. 375 —

— La Cappella delle reliquie nel Santuario 
di Maria Ausiliatrice. Guida-ricordo con 
40 illustraz. Voi. in-8, pag. 112 » 30 —

Ceria Sac. Eugenio. — Annali della Società 
Salesiana. Voi. I. Dalle origini alla morte di 
S. Giovanni Bosco (1841-1888). Magnifico vo
lume in-8 grande. Pagine 780. Legatura in 
piena tela » 500 —
Voi. II. Il Rettorato di Don Michele Rua. 
Parte I: Dal 1888 al 1898. Vilume in-8 grande, 
pag. 774. Legat. in piena tela » 500 — 
Voi. III. Il Rettorato di Don Michele Rua. 
Parte II: Dal 1899 al 1910. Volume in-8 gr. 
pag. viii-928. Legat. in piena tela » 500 —

PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE
AI PREZZI SEGNATI IL 10%



Ai rev.mi signori Direttori Diocesani e Decurioni dei Cooperatori 
ci pregiamo raccomandare le seguenti edizioni della S. E. I.

- Per ordinazioni rivolgersi alla SOCIETÀ EDITRICE INTERNA'
ZIONALE * Corso Regina Margherita, 176 — TORINO (109)

Musica in onore di Maria Santissima.
Cioci. — Messa « Regina Pacis » (soprano e contralto) L. 45 —
De Bonis. — Magnificat solenne a 4 voci. Partitura L. 45 — Partine del canto L. 5 — 
— Benedicta es tu (mottetto a 4 voci miste). Partitura L. 20 — Partine del cantoL. 5 —
Garlaschi. — Due Ave Marie (per tenore) L. 15 —
Magri. — Messa in honorem B. Virginis Auxilium Christianorum (tribus vocibus 

inaequalibus). Partitura L. 45 — Partine del canto L. io —
Pagella. — Ave Maria (per mezzo soprano o baritono) L. 5 —
— Litanie della B. Vergine (a due voci bianche o a 4 dissimili L. 15 —

Partine del canto L. 5 —
— Messa nona in onore di Maria SS. Ausiliatrice a 4 voci miste (S. C. T. B.)

Partitura L. 30 — Partine del canto L. 5 —
— Sancta Maria succurre miseris (grande Antifona a 2 cori) L. 20 —
Tassi. — Messa in onore di Maria SS. Ausiliatrice (a due voci dispari).

Partitura L. 50 — Partine del canto L. io —
Tempini. — Messa «Auxilium Christianorum » (a tre voci miste).

Partitura L. 50 — Partine del canto L. io —
Villani. — « Virgo Potens» a tre voci miste. Partitura L. 50 — Partine del canto L. io —
----------------------PER LE SPESE DI SPEDIZIONE AGGIUNGERE AI PREZZI SEGNATI IL 10% 

Facciamo noto che le Opere Salesiane hanno il Conto Corrente Postale col N. 2-1355 (Torino) 
sotto la denominazione: DIREZIONE GENERALE OPERE DI DON BOSCO - TORINO. 
Ognuno può valersene con risparmio di spesa, nell’inviare le proprie offerte, ricorrendo 

all’ufficio postale locale per il modulo relativo.

TUlUìTTLNO SALESIANO 
Via Cottolengo, 32, Torino (109) - DIREZIONE - Torino (109), Via Cottolengo, 32 

IMPORTANTE • Per correzioni d’indirizzo si prega di inviare sempre insieme 
al nuovo, completo e ben scritto, anche il vecchio indirizzo 
Si ringraziano i Signori Agenti Postali che respingono, 
colle notificazioni d’uso, i Bollettini non recapitati.
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